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Dal 15 novembre al 15 dicembre 2017
sono aperti i termini per la presentazione
delle domande per la concessione di un
contributo economico straordinario per il
riequilibrio della pressione tributaria.

REQUISITI
Per fare domanda occorrono i seguenti
requisiti:
a) residenza nel Comune di San Bene-
detto del Tronto;
b) indicatore della Situazione Economica
Equivalente (ISEE) in corso di validità
non superiore a € 7.500,00 
c) essere in regola con il pagamento dei
tributi comunali per l’anno 2017;
d) il nucleo familiare dichiarato per il cal-
colo ISEE deve coincidere con quello sul
quale è stato calcolato il tributo.
La concessione del contributo è limitata
alle sole utenze domestiche, così come
definite ai fini del pagamento della TARI.
I requisiti richiesti devono essere posse-
duti dal richiedente al momento della pre-
sentazione della domanda.

AMMONTARE DEL CONTRIBUTO
Il valore del contributo verrà determinato

a partire dall'ammontare massimo messo
a disposizione, pari ad € 40.000,00, ripar-
tito sulla base del numero dei soggetti ri-
chiedenti ed ammessi al beneficio e
comunque non potrà essere superiore al
40% dell'imposta annua 2017 corrispo-
sta. 

TEMPI E MODALITA’ DI 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
La domanda, deve essere presentata dal
15 novembre 2017 al 15 dicembre 2017
utilizzando l’apposito modello in distribu-
zione presso l’Ufficio Politiche Sociali (se-
condo piano) o l’U.R.P. (piano terra) e
disponibile anche sul sito internet del Co-
mune www.comunesbt.it.  (sezione “Altri
bandi e avvisi”).  

INFORMAZIONI
Per ogni ulteriore informazione e per riti-
rare i modelli di domanda ci si può rivol-
gere all’Ufficio Politiche Sociali (tel.
0735/794518) nei seguenti giorni ed
orari: lunedì, mercoledì e venerdì dalle
10,00 alle 13,30; martedì e giovedì dalle
16,00 alle 18,00 e all’Ufficio Relazioni con
il Pubblico (tel. 0735/794555.
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, cioè Ankh Udjat Seneb
in antico egizio. Erano i secoli dei faraoni dei
quali oggi conosciamo le gesta grazie agli
sforzi che gli studiosi hanno profuso nella
comprensione delle iscrizioni. Un immane la-
voro che ancòra oggi impegna ricercatori da
ogni parte del mondo.

E se con i geroglifici ce la caviamo piuttosto
bene, la stessa cosa non si può dire a esem-
pio per il Rongorongo, insieme di segni rin-
venuti nell’isola di Pasqua rimasto indecifrato
a tal punto che alcuni studiosi dubitano del
fatto che sia una vera e propria scrittura.

Interrogativi che sorgono su decine e decine
di forme di comunicazione, più o meno anti-
che, per le quali non esistono fonti storiche a
supporto.

Ma che ci fanno riflessioni sulle antiche scrit-
ture in una rubrichetta letta da poche ma te-
nacissime signore di una certa età?

Fingiamo solo un momento di essere noi gli
abitanti dell’isola di Pasqua, intendo proprio
noi con la nostra società, i nostri computer e
la nostra Internet. Immagazziniamo tutto il no-
stro sapere in libri e testi elettronici, memo-
rizzati su supporti che chiamiamo CD o DVD
o chiavette USB o CLOUD in formati a noi ar-
cinoti come DOC e PDF (per i documenti),
MP3 (per la musica), JPG (per le immagini).

I documenti che archiviamo contengono non
solo romanzi o lettere tra innamorati, ma pure
certificati di proprietà, confini di terreni, stati
di famiglia, cartelle cliniche, léggi e regola-
menti e tanto altro.

Ora mettiamoci nei panni di un futuro archeo-
logo che, tra quattromila anni, trovasse tracce
di una antica civiltà, la nostra, nell’isola di Pa-
squa. Scavando sotto metri di detriti rinver-
rebbe pile di CD, DVD e pennette USB e,
scartando una prima ipotesi di decorazioni
per alberi in occasione di annuali feste in

onore del dio sole, potrebbe ipotizzare di
avere in mano una qualche antiquata forma
di archiviazione dati.

Ma come leggerli? Continuando la sua ri-
cerca, da qualche altra parte dell’isola di Pa-
squa, potrebbe scoprire strani scrigni di
petrolio lavorato che recano segni di antiche
finestre e mele morsicate intarsiati con file di
bottoni ciascuno identificato da un segno,
forse un antico alfabeto.

Tra il serio e il faceto potremmo continuare
questa allegoria per tentare di comprendere
come fare oggi a tramandare nel futuro infor-
mazioni che siano facilmente fruibili grazie a
un supporto duraturo senza l’ausilio di parti-
colari lettori, e grazie al formato del docu-
mento che sia intellegibile in modo
indipendente dal software che lo ha creato.

Il tema è quello dei dati aperti e dei formati
aperti e campeggia nelle agende di tutti i più
grandi governi del mondo affinché sia possi-
bile non solo tramandare ma pure condivi-
dere e diffondere le informazioni in possesso
delle pubbliche amministrazioni.

Il problema è saltato alla ribalta allorquando
abbiamo cominciato a prendere coscienza
della difficoltà di gestire i documenti cartacei.
Per questo abbiamo imboccato la strada
della cosiddetta dematerializzazione: il pas-
saggio dal documento di carta al documento
elettronico, cioè quel documento che nasce

in forma elettronica perché partorito da un
software ospitato su un computer.

Da lì al punto di interrogarsi sulla fruibilità nel
tempo di quei dati è stata solo una faccenda
di semplice deduzione. Ma se da una parte
questa ragionevole intuizione mostra tutta la
sua forza, dall’altra il suo recepimento nelle
norme di uno Stato può risultare un tortuoso
percorso in salita.

Non in Italia dove, fortunatamente, abbiamo
accolto questi concetti nella légge conosciuta
come Codice dell’Amministrazione digitale e
nelle linee guida che l’Agenzia per l’Italia di-
gitale ha emanato proprio in materia di con-
servazione a lungo termine dei dati.

Quanto sarebbe bello se accanto alle antiche
iscrizioni e papiri e tavolette ci fosse un breve
manualetto contenente tutte le informazioni
utili alla lettura, alla comprensione e alla in-
terpretazione di tutti i segni?

Ecco, questo è quello che tentiamo di fare
applicando i formati aperti ai dati della pub-
blica amministrazione. Quanto invece ai
segni egizi in apertura “Ankh Udjat Seneb”,
essi augurano a tutti voi: Lunga vita, prospe-
rità e salute!

Nel prossimo numero vi scriverò di: Servitù
atipiche

*Giornalista, Chief Digital Officer
Servizio Infrastrutture Digitali
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Sala consiliare affollatissima, nella mattinata
di sabato 14 ottobre, per la cerimonia di con-
segna del Gran Pavese Rossoblù, l’onorifi-
cenza cittadina attribuita da un’apposita
Commissione a “personaggi caratteristici locali,
istituzioni, associazioni, enti e società nelle
varie attività economiche, sociali, assistenziali,
culturali, formative, sportive, nonché per elevati
atti di coraggio e di abnegazione civica”. La
manifestazione era inserita, come di consueto,
nel programma dei festeggiamenti in onore di
San Benedetto Martire patrono della città.
Hanno ricevuto il riconoscimento: per lo sport
la società Sambenedettese Beach soccer (ha
ritirato il premio il presidente Giancarlo Pasqua-
lini), per l’imprenditoria Jerry Tommolini (ha ri-
tirato il premio il fratello Richard), per la vita
marinara della città Marcello Palestini, per la
sanità il cardiologo Amato Olivieri, per la cultura
la poetessa Maria Rita Massetti.
Al termine della cerimonia, gradita visita in Mu-
nicipio di una nutrita delegazione (oltre 80 per-
sone) della città di Viareggio, da molti anni
gemellata con San Benedetto, con tanti discen-
denti di sambenedettesi che hanno voluto co-
gliere l'occasione della festa del Patrono per
fare visita ai parenti in riva all'Adriatico.

GRAN PAVESE ROSSOBLU’ 2017, i premiati

4B.U.M.
NOVEMBRE ‘17

AMATO OLIVIERI
Professionista apprezzato e stimato,

praticante di discipline sportive 
esaltanti ed impegnative che lo hanno visto 

conseguire prestigiosi risultati,
personalità dai mille interessi e 
dalle innumerevoli realizzazioni 

in diversi campi dell’agire umano, 
incarna le migliori virtù 

del popolo sambenedettese.
La Città lo ringrazia riconoscente. 

JERRY TOMMOLINI
Dalla sua San Benedetto

ha preso il volo conquistando notorietà e stima 
sui mercati internazionali della moda 

grazie ad inventiva e capacità d’intraprendere.
Non ha dimenticato la sua terra d’origine 

compiendo un gesto filantropico 
che ha consentito la nascita del parco

“Nuttate de Lune”,
oasi di pace e serenità da tutti apprezzata.

La Città riconoscente lo ringrazia.

MARIA RITA MASSETTI
per aver saputo valorizzare, 

attraverso un costante affinamento 
dell’arte poetica,

le sue innate doti di creatività e sensibilità
che ne decretano un crescente successo 

in ambito nazionale con positivi riflessi
sull’immagine di San Benedetto del Tronto.

La Città ringrazia e omaggia 
una sambenedettese che sta facendosi onore 

portandole lustro e celebrità.

MARCELLO PALESTINI
Figura simbolica dell’epopea 
della pesca sambenedettese,

è tuttora emblema di una categoria di lavoratori 
fondamentali per il supporto 

alle imbarcazioni e ai loro equipaggi.
Fondatore di un’organizzazione volta 

ad assicurare le migliori condizioni 
lavorative e previdenziali agli operatori portuali,

l’Amministrazione lo indica come esempio 
di grande maturità professionale.

SAMBENEDETTESE 
BEACH SOCCER

per gli splendidi risultati sportivi conseguiti 
che hanno permesso di divulgare 

il nome di San Benedetto del Tronto 
in ambito nazionale ed internazionale.

La Città riconoscente premia,
attraverso la Società, tutti i dirigenti e i giocatori

auspicando che ulteriori positivi riflessi 
vengano da questo splendido esempio 

di binomio tra sport e promozione turistica.
(Nella foto, il Presidente Giancarlo Pasqualini)
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Domenica 17 dicembre (ma in alcuni casi i
seggi apriranno nel pomeriggio di sabato 16) i
cittadini sambenedettesi saranno chiamati al
voto per rinnovare i Consigli direttivi dei 16 Co-
mitati di quartiere.
Queste elezioni si svolgeranno nel rispetto del
nuovo regolamento approvato in Consiglio co-
munale alla fine di settembre che, tra le altre
cose, prevede la possibilità di esprimere più
preferenze (due per i direttivi composti da un
massimo di 7 persone, tre per i direttivi che sa-
ranno formati da 9 membri) e l’elezione del pre-
sidente da parte del direttivo stesso.
Potranno votare tutti i cittadini residenti nei di-
versi quartieri che compiranno il sedicesimo
anno di età entro il 17 dicembre, compresi i cit-
tadini dell’Unione Europea e i cittadini extraco-
munitari regolarmente residenti. 
Il voto sarà valido se si recherà alle urne almeno
il 10% degli aventi diritto. Nella tabella che
segue sono riportati orari e luogo di apertura dei
seggi:

QUARTIERI, SI VOTA IL 17 DICEMBRE
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L’Istituto Musicale Antonio Vivaldi, in col-
laborazione con l’Assessorato alla Cul-
tura e su espressa volontà del nuovo
Consiglio di Amministrazione (presidente
Francesco Romano, consiglieri Paola
Olivieri e Claudia De Angelis) e del Com-
missario Liquidatore del Consorzio Anto-
nio Rosati, anche quest’anno sostiene e
aderisce al progetto “Nati per la Musica”
(www.natiperlamusica.org). 
Si tratta di un programma nazionale nato nel
2006 che promuove l’esperienza musicale in fa-
miglia, sottolineando sia il suo valore cognitivo,
che porterà vantaggi al bambino nel corso della
vita, sia il suo valore come forma di comunica-
zione, che favorisce ed intensifica le relazioni tra
bambino e genitore. Fare musica in famiglia, in-
fatti, giocando con la voce, con i suoni, rafforza il
legame affettivo tra genitore e figlio ed è fonte di
benessere per entrambi.
Il progetto è rivolto a bambini da 0 a 6 anni e a
mamme in attesa dal 6° mese di gravidanza:
promosso dall’Associazione Culturale pediatri
(ACP) e dal Centro per la Salute del Bambino
onlus (CSB) in collaborazione con l’Associazione

Italiana Biblioteche (AIB) ha ottenuto, nel 2007,
anche il patrocinio del Ministero dei Beni e delle
Attività Culturali. 
L’istituto “Vivaldi” da anni promuove e diffonde

la musica per i piccoli (dai 4 ai 7 anni) con il
“Corso di Propedeutica Musicale” e con interventi
presso le Scuole dell’Infanzia e Primarie della
città. “Nati per la Musica” coinvolge bambini
molto piccoli, prima di questa esperienza esclusi
da attività musicali. 
La responsabile del progetto è la prof.ssa Ema-
nuela Marcattili con la collaborazione della
prof.ssa Mariacristina Vallese, entrambe inse-
gnanti di Propedeutica all’Istituto Musicale Vi-
valdi. Collaborano al progetto la pediatra Aurora

Bottiglieri, l’ostetrica Marta Rosati, Lidia
Pignati, lettrice volontaria, e alcuni musi-
cisti dell’Istituto che, durante i laboratori,
donano ai piccoli e alle loro famiglie
splendidi momenti di musica dal vivo. 
Nella scorsa edizione, hanno partecipato
ai laboratori oltre 200 famiglie con i loro
piccoli e, grazie all’Assessorato alle Po-
litiche Sociali, anche gli iscritti ai Nidi co-
munali e alle sezioni Primavera. 

Sono stati accolti, inoltre, piccoli con famiglie re-
sidenti nei nostri alberghi dopo i terribili eventi tel-
lurici che hanno colpito il centro Italia. Per
bambini segnalati dai pediatri di base e/o con esi-
genze particolari, sono stati lasciati sempre posti
riservati. 
I laboratori, nel corso dell’anno scolastico
2017/2108 si terranno, da novembre, presso
l’Istituto Musicale “A. Vivaldi” due volte al mese,
il sabato pomeriggio, per famiglie con bambini di
tre fasce di età: 0-12 mesi, 12-24 mesi, 24-36
mesi. 
Ulteriori informazioni presso la segreteria dell’Isti-
tuto Vivaldi, Via Giovanni XXIII, 54 - tel.
0735/594188 - e.mail info@istitutovivaldi.it

B.U.M.
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Al Vivaldi torna il progetto 
“NATI PER LA MUSICA” 
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La mia storia professionale si è svolta tutta
nel settore dell’Immunoematologia e Trasfu-
sionale: nel 1978 sono entrata come giovanis-
sima assistente a lavorare presso il Centro
Trasfusionale dell’Ospedale di San Benedetto
del Tronto, che con pochissimo personale, in
locali in affitto sulla statale Adriatica, racco-
glieva le sacche di sangue necessarie per le
attività del nostro Ospedale in grande crescita
e fervido di attività.
Ho esercitato la professione in quegli anni
“eroici” in cui si venivano finalmente a scoprire
malattie che funestavano il mondo della tra-
sfusione, come l’AIDS nel 1986 e la temibile
Epatite C nel 1990. 
Si aggiunsero esami sempre più sofisticati per
rendere sempre più sicura la trasfusione, si
iniziarono a raccogliere il plasma e le piastrine
tramite le apparecchiature da aferesi automa-
tiche, ci trasferimmo in locali sempre più ac-
coglienti fino agli attuali (che sono tra i più belli
d’Italia!), si attivarono ambulatori ematologici,
l’Ambulatorio per il monitoraggio della Terapia
anticoagulante (TAO), si curava sempre di più
la qualità del servizio e l’aggiornamento del
personale.
Dal 2014 la nostra Unità Operativa si è fusa
con quella dell’Ospedale di Ascoli Piceno, che
ha aggiunto altre competenze, come l’Allergo-
logia e una qualificata attività di raccolta di cel-
lule staminali per il supporto trapiantologico
all’UO di Ematologia.
Da ultimo, nell’agosto 2016, sono stata scelta
come Direttore dell’intero Dipartimento regio-
nale, che raggruppa tutte le UU.OO. di Medicina
Trasfusionale della Regione Marche, dagli
Ospedali riuniti di Torrette a Marche nord fino
alle 5 aree vaste dell’ASUR: consapevole del-
l’importante compito a me affidato ho puntato
ad incrementare in particolare la Qualità e la si-
curezza del sangue e dei suoi componenti, la
collaborazione con le associazioni donatori, con
la Regione e con le Direzioni generali e sanita-
rie, ma anche a coinvolgere tutti gli stakeholder
interni ed esterni al sistema trasfusionale.
Tutto ciò ci ha permesso di fronteggiare con
serenità le drammatiche evenienze che hanno
devastato la nostra regione in quest’ultimo
anno. 
Abbiamo migliorato l’identificazione del candi-
dato alla trasfusione con l’applicazione dei
braccialetti identificativi; vengono filtrate tutte
le sacche trasfuse; si è impostata una accurata
condivisione con i clinici per quanto riguarda

l’appropriatezza (dare al paziente giusto l’emo-
componente giusto); si sono curati particolar-
mente la formazione e l’aggiornamento di tutto
il personale.
Per quanto riguarda i donatori quest’anno
sono inoltre stati aggiunti i test in Biologia mo-
lecolare (oltre a quelli di legge per le Epatiti B
e C, AIDS e sifilide) per consentire di donare
anche a coloro che abbiano soggiornato in
aree colpite dal virus del Nilo (WNV): si sono
così recuperate in tutta la regione migliaia di
donatori che gli scorsi anni non erano stati am-
messi a donare.
Abbiamo anche concordato con l’AVIS l’amplia-

mento degli orari di donazione e l’effettuazione
di sedute straordinarie pomeridiane per venire
incontro alle esigenze di alcuni lavoratori.
Grazie a queste meravigliose espressioni di
generosità abbiamo attuato quello che è sem-
pre stato un mio sogno: garantire e superare
l’autosufficienza regionale e condividere il no-
stro sangue con le regioni più sfortunate. 
Abbiamo dato centinaia di sacche di sangue
a regioni carenti , che sono in difficoltà o per la
recente scoperta di casi di virosi da Chikungu-
nya (Lazio) o per la presenza nel territorio di
tanti giovani malati di talassemia, che soprav-
vivono soltanto grazie al sangue che ricevono
per tutta la vita (Sicilia).
Abbiamo anche ceduto emoderivati, in cui noi
siamo largamente autosufficienti, (Albumina,
Immunoglobuline, fattore VIII, antitrombina) a
regioni come la Puglia, la Sicilia, la Campania
ed il Lazio, ma anche sotto forma di aiuti uma-
nitari all’Afghanistan.
Da ultimo, insieme con la Direzione di Torrette
e la Facoltà di Economia dell’Università di An-
cona, lavorerò nei prossimi mesi ad un ambi-
zioso progetto di centralizzazione regionale
della lavorazione del sangue, sempre avendo
ben presente il principale obiettivo di tutti i tra-
sfusionisti e delle associazioni che condividono
il sistema: la garanzia della massima sicurezza
e qualità di tutto il percorso trasfusionale.

* Direttore Dipartimento regionale 
di Medicina Trasfusionale

La donazione di sangue nelle Marche 
e nel nostro territorio
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di Maria Antonietta Lupi*

Per diventare socio donatore è necessario
avere un'età compresa tra i 18 e i 65 anni,
pesare almeno 50 kg e godere di buona
salute. 
Occorre presentarsi a digiuno presso il re-
parto di Medicina Trasfusionale (piano + 1
Ospedale Civile).
L'aspirante donatore sarà sottoposto gra-
tuitamente a visita medica, esami del san-
gue, ECG (elettrocardiogramma). Gli esiti
dei vari controlli determineranno l'idoneità
alla donazione.
I prelievi vengono effettuati nel reparto di
Medicina Trasfusionale dal lunedì al sa-
bato, dalle 8 alle 11.
Per l’ECG occorre recarsi in Cardiologia
(piano - 2 dell’ospedale), muniti di impe-
gnativa emessa dal Centro Trasfusionale,
dal martedì al sabato, dalle 7.45 alle 8.30.
Per appuntamenti pomeridiani è necessa-
ria la prenotazione al CUP.
Info: AVIS - tel. 0735591057, cell.
3347745928, e mail: info@avissbt.it

COME DIVENTARE 
DONATORE DI SANGUE
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Il coding come la scuola. Ispirandosi allo slogan
dell’evento, l’Istituto Comprensivo Centro di San
Benedetto del Tronto partecipa alla quinta edizione
di “Europe CodeWeek, il pensiero computazionale
è per tutti, come la scuola”. Dal 7 al 22 ottobre, l’Eu-
ropa promuove l'organizzazione di eventi ludici e
formativi che avvicinino giovani e giovanissimi al
pensiero computazionale e al problem solving. Dal
2013 la Commissione Europea sostiene una cam-
pagna di alfabetizzazione sul coding, come base
culturale comune, da apprendere a qualsiasi età in
modo divertente e intuitivo. Stimolo per la creatività
e la capacità di concepire ed esprimere procedi-
menti costruttivi.
In relazione a quanto previsto dal Piano Nazionale
Scuola Digitale e dal Piano Triennale di formazione
della scuola, l’IC Centro ha attivato uno Sportello
digitale tematico e un primo incontro in-formativo,
in vista della settimana del codice, tenuto dalla pro-
fessoressa Claudia Torretta. I docenti, dalla scuola
dell’infanzia alla secondaria di primo grado, hanno

scelto e ideato le attività da proporre agli alunni, tra-
mite pc o giochi strutturati di gruppo. 
Quattro le iniziative organizzate alla secondaria
Curzi. Coding together: si partecipa all’ora del co-
dice attraverso le attività proposte sul sito code.org.
La palestra algoritmica: utilizzo degli algoritmi,
cioè semplici istruzioni in sequenza, per svolgere
in modo corretto lo stretching e per dirigere i com-
pagni in un percorso come fossero dei robot. Co-
ding: sentence building - our future school, gli
allievi utilizzano i Lego per costruire frasi con la

struttura grammaticale be going to + scelta della
scuola futura. Introduzione al pensiero computa-
zionale come competenza trasversale: attività
mirate a potenziare il pensiero sviluppando la ca-
pacità di individuare e concepire la soluzione di un
problema in modo algoritmico. Per la scuola pri-
maria plesso Marchegiani, Scacco matto, percorsi
sulla scacchiera e Scacco matto online: la pratica
del peer to peer per la comprensione delle linee di
codice da assemblare in forma algoritmica per la
costruzione di percorsi d’avventura nel coding. Pri-
maria Piacentini, One, two,three, Halloween: co-
ding unplugged di preparazione ad halloween.
Coding anche per i piccoli della scuola dell’Infanzia
Marchegiani e Togliatti con Un tuffo nel coding
unplugged: percorsi, scacchiera, campana, puz-
zle del corpo, mappa del tesoro, uniti alla rappre-
sentazione grafica dei simboli identificativi del
CodeWeek. 
Tutti gli eventi sono visionabili all’indirizzo
http://events.codeweek.eu/ 

Una rappresentanza composta da 250 ragazzi
appartenenti alle due anime dell’ISC  Nord, Miscia
- Manzoni (quartiere San Filippo) e Moretti - Sac-
coni (Centro), si è data appuntamento venerdì 20
ottobre in piazza Matteotti realizzando un’esibizione
di musica e ballo collegiale e offrendo così agli
ignari spettatori un piacevole momento. 
L’esibizione è stata preparata dagli stessi ragazzi,
in modo individuale e a piccoli gruppi autonomi, in-
fine perfezionata da laboratori coordinati dai docenti
di riferimento attraverso una continua comunica-
zione di rete. 
Un Istituto Comprensivo verticale con docenti che
operano insieme ponendosi obiettivi comuni, con-
dividendo progetti, laboratori, strumenti e metodo-
logie innovative, è la più alta espressione di una
Comunità Scolastica che mette l’alunno al centro

dell’attività didattica. 
Abbracciare una proposta come quella della Set-
timana Europea del Coding proponendo al territorio
un’attività dinamica e coinvolgente come il “flash
mob” attraverso l’uso di smartphone, social network
e laboratori comuni in continuità primaria - secon-
daria significa voler guardare al futuro in modo pro-

positivo. 
Una scuola può essere tecnologica più di quanto
si creda, basta volerlo: in un territorio dove le scuole
pubbliche e private soffrono la povertà di strumen-
tazioni sofisticate, è la genialità del pensiero com-
putazionale che porta ad approcciarsi in modo
inedito ai problemi e alla loro soluzione. Con il “co-
ding” bambini e ragazzi, figli di quest’era tecnolo-
gica, sviluppano l'attitudine a risolvere problemi più
o meno complessi imparando non solo a program-
mare ma programmando per apprendere in modo
rapido, semplice, economico e planetario. 
Alessandro Bogliolo, professore associato dell’Uni-
versità di Urbino, autore del saggio Coding in your
classroom, now!, spiega agli insegnanti come in-
trodurre il coding in classe, subito, senza prerequi-
siti e con qualsiasi mezzo. 

L’Isc Sud di San Benedetto del Tronto apre una
nuova frontiera didattica che significa non solo av-
vicinamento alla musica ma anche inclusione so-
ciale, integrazione, abbattimento di ogni barriera e
soprattutto crescita della personalità dei giovani. 
Protagoniste le classi 2^A, 2^C e 2^G della Scuola
Secondaria di I grado “L. Cappella”, che si sono esi-
bite al Teatro Concordia lunedì 25 settembre con
uno spettacolo di “Body percussion”, ovvero l’arte
di suonare, fare musica, usando come strumento il
proprio corpo. 
Dopo il successo ottenuto alla fine dello scorso
anno scolastico, l’esperimento è stato ripetuto come
una grande festa per inaugurare il nuovo.
L’evento si è tenuto a conclusione del workshop
di quattro giorni svoltosi all’interno della scuola
con l’associazione culturale “ascolipicenofestival”. 
Insieme alla professoressa dell’istituto Emanuela

Antolini, ha collaborato la percussionista cinese
Fangge Lu, formatasi nella prestigiosa scuola di mu-
sica di Mannheim. La stessa, dopo aver frequentato
il Conservatorio di Quingdao, è stata ora chiamata
a insegnare percussioni a Strasburgo. Questa gio-
vanissima artista è subito entrata in sintonia con i
ragazzi e, nonostante i pochi giorni di lavoro, è riu-
scita a trasmettere passione, tecnica e voglia di
stare sul palcoscenico.
Gli allievi hanno lavorato sodo per preparare una
performance di sessanta minuti di energia pura, in
cui i loro corpi hanno “vibrato” come veri e propri
strumenti musicali. Bellissimo vederli tutti insieme a
contatto con una grande professionista su un pal-

coscenico che magari prima appariva “lontano” e di
“altri”, improvvisamente diventato “proprio” territorio. 
La stessa Fangge Lu non si è certo risparmiata e
ha regalato alcune sue personali performance alla
marimba, uno strumento musicale a percussione,
e anche come una sorta di giocoliera musicale nella
irresistibile “Questa non è una palla” dove ha inserito
musica, movimenti da ballerina, ironia e diverti-
mento puro.
Una bella occasione, di alto valore pedagogico, che
ha permesso agli alunni di avere un insolito approc-
cio alla musica e di esibirsi con una musicista co-
nosciuta in tutto il mondo. 
Il commento più significativo è stato quello di un’in-

segnante in sala: “Questo workshop non po-
trebbe essere fatto anche per i docenti?”.  La
dimostrazione che la body percussion ha con-
quistato proprio tutti: studenti, genitori e docenti. 

“Body percussion” per inaugurare l’anno scolastico all'ISC Sud

Gli alunni dell’ISC Nord in piazza per la settimana europea del Coding

All’ISC Centro il pensiero computazionale è per tutti
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Questo è lo spazio che il Bollettino Ufficiale Municipale de-
dica alle attività del laboratorio giornalistico del Servizio di
Sollievo “Famiglie in rete” coordinato dal giornalista Oliver
Panichi. Il Servizio, organizzato dall'Ambito Sociale 21, è ri-
volto alle persone con disagio psichico.
Grazie alle attività del laboratorio, che si svolge ogni due
volte al mese nei locali di via della Liberazione 47/b, i parte-
cipanti rielaborano le nozioni tecniche apprese redigendo
brevi articoli su fatti pubblici o episodi di vita personale: in

questo modo rafforzano la stima e la fiducia in se
stessi e nelle proprie abilità riducendo difficoltà rela-
zionali e il rischio dell’isolamento.
La partecipazione al corso di giornalismo è gratuita e ci si
può iscrivere contattando il servizio Sollievo al n.
0735/81933, dal sabato al giovedì dalle 17 alle 19, email:
info@serviziodisollievo.it, sito www.serviziosollievo.it, blog
serviziosollievo.blogspot.com, profilo Facebook: servizio di
sollievo ambito sociale 21.

Racconti di vita. Di una vita trascorsa
facendo un lavoro assai particolare, in
un mondo che non offriva quelle tecno-
logie di comunicazione che offre oggi.
È il racconto di Domenico, una vita da
camionista in giro per l'Europa, negli
anni Novanta del secolo passato,
quando ancora non c'erano gli smar-
tphone e i social network e lo stare
giorni e giorni lontani da casa era una
cosa ancora più "radicale" di quanto
non lo sia oggi.
"Avevo un telefono incorporato nella
cabina del camion. Facevo trasporti
verso  la Francia, la Germania, e poi
in Olanda, ma anche in Inghilterra, im-
barcando il mezzo sul traghetto per
poi passare la Manica. Trasportavo di
tutto. Ad esempio, capitava che por-
tavo un carico di prodotti ortofrutticoli
dal Piceno o da altre regioni italiane e
poi al ritorno, seguendo le indicazioni
della mia ditta, mi recavo in Olanda a
caricare fiori da riportare da noi".
Non avere il navigatore satellitare,
poteva essere un contrattempo?
"Beh, c'erano le mappe tradizionali,
quelle cartacee", risponde Domenico.
"Nelle soste avevo la possibilità di stu-
diare con cura il percorso. Ancora ri-
cordo le strade, i nomi delle uscite delle
autostrade, ad esempio Fontainebleau
e la Route du Nord in Francia".
E dove mangiavi?
"Quando non andavo nei ristoranti - a
proposito, è vero che i camionisti
hanno un particolare talento per sce-
glierli buoni - avevo una
cucina portatile, sul cas-
sone. E la dispensa a
bordo. E poi in Germania
e Francia la carne è buo-
nissima, mi cucinavo
certe fiorentine...".
E per dormire, come ti
organizzavi?

"Avevo un letto in cabina, dietro al se-
dile, era molto confortevole. C'era un
impianto di riscaldamento che si ali-
mentava con il carburante del camion,
e d'estate disponevo dell'aria condi-
zionata grazie al motore del frigorifero.
Come si organizzavano i tuoi
viaggi?
"Stavo fuori casa tre settimane al
mese, ed una settimana stavo a casa.
Per tre anni ho viaggiato solo al-
l'estero, per cinque anni ho fatto solo
Italia. Si guadagnava bene. Ho cono-
sciuto mezza Europa. Il sistema di la-
voro giornaliero, regolamentato per
legge e verificato dal cronotachigrafo
che doveva rimanere sempre acceso,
era il seguente: 4 ore di guida, un'ora
di sosta, 4 ore di guida, e poi otto ore
di riposo. Non si poteva sgarrare,
pena multe salate".
Quale era la cosa più difficile di
questo lavoro che per tanti versi,
pur se assai duro, è innegabil-
mente affascinante?
"Il saper stare da soli. Le giornate
erano scandite dai ritmi del viaggio, e
la mia compagnia costante era ...
quella di me stesso. Sì, decisamente
bisognava saper stare bene da soli.
Un lavoro duro, certo, ma affasci-
nante. Lo ricordo con grande entusia-
smo. Un saluto di cuore, a tutti i miei
amici camionisti. Anche quelli che non
conosco personalmente. Quando si fa
questo mestiere, tutti i camionisti sono
e rimangono sempre tuoi colleghi".
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Un sorriso che dà IL SOLLIEVO 

Esperienze di vita: 
il mondo, visto dal volante

Nella foto: Fonte Pixabay, licenza Creative Commons 

Quanto tempo ci vorrà per il ri-
torno alla normalità, ammesso che
sia possibile? Pensando al terre-
moto che ha colpito Marche e
Lazio fra l'estate e l'autunno del
2016, questa è la domanda prin-
cipale che viene in mente ad
ognuno.
Il nostro laboratorio di Giornalismo
si è interrogato su questo tema e
sulle prospettive della ricostru-
zione. La questione che ci po-
niamo è: si sta facendo tutto il
possibile per restituire case,
scuole, luoghi di culto e di incontro
(in una parola: la normalità) alle
persone che dopo il sisma hanno
perso tutto, spesso anche dei cari
affetti?
Certamente i borghi più devastati
sono ancora delle città fantasma,
piene di rovine e macerie. Ama-
trice, Castelluccio, la stessa Nor-
cia, e tutti gli altri paesi, sono
lontani dal tornare quelli che
erano.
"Adesso arriva l'inverno, che da
quelle parti è assai duro. Mi
chiedo: lo Stato italiano ha dav-
vero fatto tutto il possibile per
quelle persone?", si domanda un
redattore particolarmente colpito
anche a livello personale dalla ca-
tastrofe.
Tramite il racconto dei mass
media, inoltre, ha creato molto
scalpore il racconto dell'anziana
donna e della sua casetta di legno
al centro di una controversia urba-
nistica. Molti si interrogano sulle di-
namiche della ricostruzione, sulla
sua tempistica. Certamente te-
nere alta l'attenzione sulla vi-
cenda, con spirito critico e
cercando di informarsi, è una cosa
buona e giusta.

Qui al Sollievo abbiamo anche
delle testimonianze: "Sono stato
nei dintorni di Arquata recente-
mente", dice un nostro redattore,
"e ho visto tantissima gente al la-
voro. L'Esercito a sorvegliare, i Vi-
gili del Fuoco a bonificare le
macerie, ad esempio per via del
problema dell'amianto da rimuo-
vere. Tante ruspe e mezzi pesanti,
le casette e tutti i lavori per i servizi
e l'energia. Insomma, si lavora
alacremente".
Un altro redattore nota che "la
questione è anche legata al con-
traccolpo psicologico, molte per-
sone del luogo sono spaventate,
forse lo saranno sempre. Alcuni
hanno pensato di trasferirsi al-
trove".
Ma la vita sociale in quei luoghi
deve continuare: "Quella popola-
zione ha il diritto di riprendere la
propria vita nei luoghi che ha sem-
pre amato e vissuto".
Da una parte la giusta voglia di
fare presto, e bene, per restituire
la normalità. Dall'altra parte, la
considerazione del fatto che non
sia sempre possibile fare tutto
subito. Due aspetti di un pro-
blema complesso. Non da ul-
timo, però, ci sono le buone
notizie, tipo il nuovo stabilimento
industriale aperto vicino Arquata
da un noto produttore marchi-
giano di calzature e abbiglia-
mento, proprio per dare lavoro a
quella popolazione e, con ciò,
restituire speranza ed un futuro
in quella terra. "Un'iniziativa
molto meritoria. Sarebbe bello
se fosse da esempio anche ad
altre imprese del genere. Dal la-
voro può ripartire tutto, anche
dopo una catastrofe".

Terremoto, 
la normalità che deve

tornare possibile
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Ricordiamo che, per ritirare i sacchi
per la raccolta differenziata dei rifiuti
ma anche per avere informazioni sul
servizio e segnalare disfunzioni, in
Comune è attivo 
l’Ecosportello, punto informativo e di
assistenza di Picenambiente.
Nei locali dell’Ufficio Relazioni con il
pubblico, al piano terra del Municipio
di viale De Gasperi, un addetto della
società di gestione dei rifiuti è a di-
sposizione degli utenti nelle giornate
di lunedì, mercoledì e venerdì dalle
9 alle 12,30 per fornire informazioni
sui servizi di raccolta dei rifiuti (mo-
dalità di conferimento, orari, tipi di
materiale oggetto di raccolta), per ri-
cevere segnalazioni e proposte ma
anche per assegnare o sostituire
contenitori e per la fornitura periodica
dei sacchetti per la raccolta differen-
ziata. 
A titolo sperimentale, l’EcoSportello
fornisce inoltre gratuitamente sac-
chetti per raccogliere le deiezioni ca-
nine: a ciascun possessore di cani
che sia nell’elenco dei contribuenti
TARI viene consegnato con cadenza
semestrale un kit di sacchetti.
L’EcoSportello è raggiungibile
anche telefonicamente al numero
0735/794433 (nelle giornate e negli
orari di apertura) o per posta elettro-
nica all’indirizzo ecosportello@co-
munesbt.it

bollettinodelledelibere bollettinodelledelibere bollettinodelledelibere
Elenco delle deliberazioni 

pubblicate all’albo pretorio on line
nei mesi di settembre 2017

GIUNTA COMUNALE
155 Servizio Informagiovani e Servizio
Centrogiovani: indirizzi per i nuovi affi-
damenti in gestione 
160 Toponomastica stradale. Denomi-
nazione di aree di circolazione.
156 Programmazione assunzioni a
tempo indeterminato per l'esercizio
2017. Integrazione alla deliberazione di
G.M. n. 87 del 25.05.2017.
157 Centri diurni per disabili - Integra-
zione disponibilità mediante variazione
compensativa tra macroaggregati del
medesimo programma di spesa 
158 Gestione servizi di manutenzione

ordinaria e pulizia dell'area portuale
anno 2016
159 Sviluppo e promozione attività pro-
duttive e commercio: realizzazione ma-
nifestazione commerciale a carattere
straordinario “Mostra mercato artigia-
nale”.
161 Città da amare: cartellone di acco-
glienza turistica e altri interventi culturali
e turistici 
162 Approvazione interventi in materia
di sport, concessione uso spazi, patro-
cinio comunale. Anno 2017 
163 Approvazione del protocollo di in-
tesa tra il comune di Ascoli Piceno e il
comune di San Benedetto del Tronto
per la gestione comune di connessione
in fibra ottica ad alta velocità e gestione
dell'Autonomous System SBT - AP

164 Rinnovo dell' affidamento in ge-
stione dell'area demaniale marittima in
concessione al comune adibita al de-
posito e stazionamento delle unità da
pesca e diporto all'associazione di vo-
lontariato “La Mareggiata”
165 Sviluppo e promozione attività pro-
duttive e commercio: realizzazione ma-
nifestazione commerciale straordinaria
“Picenità con Porto 85” in occasione
della gara podistica Ascoli - San Bene-
detto del 24 settembre 2017.
166 Interventi a sostegno dello sviluppo
e promozione attività produttive e com-
mercio anno 2017. 
167 Bilancio di previsione 2017/2019 -
Prelevamento dal fondo rischi conten-
zioso. 
168 Recupero area con annesso re-

stauro della prua del motopescherecchio
atlantico “Geneviève” - Presa d'atto fi-
nanziamento Camera di Commercio -
Prenotazione di impegno di spesa
169 PR FESR 2014/2020 - asse 6,
azione 16.1 “Interventi per la tutela, la
valorizzazione e la messa in rete del
patrimonio culturale, materiale e imma-
teriale, nella aree di attrazione di rile-
vanza strategica tale da consolidare e
promuovere processi di sviluppo” - In-
tegrazioni alla deliberazione di Giunta
Municipale n. 47 del 11/04/2016 - Ap-
provazione definitiva schema di ac-
cordo. 
170 Adesione al progetto per la realiz-
zazione del progetto di mobilità elettrica
“Rete di ricarica per i capoluoghi e i
principali comuni costieri marchigiani”

Tutti gli atti del Comune (non solo deliberazioni ma anche determinazioni dirigenziali, ordinanze, decreti) sono liberamente consultabili sul sito www.comunesbt.it alla voce “atti amministrativi”
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Raccolta dei rifiuti, 
in Comune c’è l’EcoSportello

Adempiendo a precise disposizioni in materia di pro-
tezione dei luoghi pubblici più frequentati, ma anche
per garantire un miglior decoro del centro cittadino,
l’Amministrazione comunale ha disposto la collocazione
di fioriere agli estremi sud e nord dell’isola pedonale di
viale Buozzi, esattamente all’intersezione con via Fi-
scaletti a nord e viale delle Tamerici a sud (dinanzi alla
Palazzina Azzurra).
Per la verità anche in passato l’area pedonale era de-
limitata, ma da paletti e catene rimovibili che però erano
sistematicamente e abusivamente tolti e che poi furono
progressivamente vandalizzati.
Fioriere e segnaletica saranno ovviamente spostate in
occasione di grandi manifestazioni come il carnevale o
la Tirreno Adriatico, ma i mezzi autorizzati ad entrare
nell’area pedonale dovranno farlo da via Milanesi.

Fioriere per 
proteggere 

l’area pedonale 
del centro
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Ha tagliato il prestigioso traguardo delle 100 can-
deline Lucia Traini che, come da tradizione, ha ri-
cevuto gli auguri e un mazzo di fiori da una
rappresentante dell’Amministrazione comunale.
La signora Lucia è nata ad Ascoli Piceno il 25 ot-
tobre 1917. Ha trascorso la sua infanzia nelle
campagne di Campolungo, finchè con suo marito
Raniero Giovannini non decise di trasferirsi nelle
colline offidane. Poi il trasferimento a San Bene-
detto del Tronto.
Da questa unione sono nati tre figli, Emilia, Maria
e Mario che hanno donato ai loro genitori quattro
splendidi nipoti: Isabella, Fabio, Massimo e Silvia.
Non mancano due pronipoti, Erika e Mattia.
Lucia, donna dedita alla famiglia ed al lavoro, non

ha mai indietreggiato di fronte alle avversità e, no-
nostante un trascorso duro, soprattutto durante la
Guerra, è riuscita con l'amore, la fede ed il corag-
gio ad arrivare ad un traguardo così importante.

Vuoi conoscere in tempo reale 
che cosa fa il tuo Comune? 

Essere informato tempestivamente 
su concorsi, appalti, bandi 

per l’erogazione di contributi?
Iscriviti alla newsletter! 

Vai su www.comunesbt.it
e clicca su newsletter in alto 

a destra oppure manda una mail a 
urp@comunesbt.it

La Città di San Benedetto è… Social! 

Seguici su:  

facebook.com/cittasbt

@cittasbt

youtube.com/cittasbt 

instagram.com/cittasbt 

slideshare.net/ufficiostampasbt

NUMERI UTILI...

La signora Nerina Lauri è
nata il 9 ottobre 1917 a
Colle, una frazione del co-
mune di San Ginesio (MC)
dove risiedeva fino al terri-
bile terremoto del mese di
agosto 2016 che ha reso
inagibile l’edificio dove
aveva sempre vissuto. Da
allora alloggia in casa di ni-
poti e pronipoti a San Bene-
detto del Tronto.
In gioventù la signora ha lavorato come cuoca alle
scuole elementari e come assistente nelle colonie
estive dei ragazzi del suo paese.
Pur circondata dall’affetto di tante persone a San
Benedetto, il suo più grande desiderio è quello di
poter tornare nei luoghi dove ha sempre vissuto,

in quella casa nella campa-
gna maceratese dove aveva
abitato per quasi cento anni,
con un unico intervallo du-
rante la seconda guerra
mondiale, quando fu co-
stretta a lasciare l’abitazione
a causa dei soldati tedeschi
che requisirono l’edificio per
farne una sorta di quartier
generale per circa un anno.
Per fare gli auguri alla cente-

naria “terremotata” parenti e amici hanno orga-
nizzato una festa di compleanno nella giornata di
domenica a Colle di San Ginesio e il giorno dopo,
giorno del suo compleanno, a San Benedetto del
Tronto dove ha ricevuto la visita e gli auguri degli
amministratori comunali.
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Sfrattata dal terremoto, 
accolta dai familiari in città: 
festa per i 100 anni di Nerina 

IL COMUNE AL TUO SERVIZIO 
> Centralino 0735 7941
> Polizia municipale 0735 594443 sala operativa
> PicenAmbiente spa (Igiene urbana, raccolta 
materiali ingombranti, siringhe abbandonate, 
potature, differenziata) 0735 757077
ECOSPORTELLO presso URP 
(Comune di viale De Gasperi) 0735 794434
> Numero verde Alcolisti 800 239 220
> InformaGiovani 0735 781689
> Ufficio Relazioni con il Pubblico 

0735 794405 - 433 - 555

ALLACCI e GUASTI
> Segnalazione guasti

Italgas 800 900 999
> Guasti rete fognaria e idrica

C.I.I.P. spa 800.216172
> Guasti pubblica illuminazione

CPL Concordia 800 292 458
> Enel (segnalazione guasti) 803 500

EMERGENZE
> Polizia Soccorso pubblico 113

Commissariato 59071
Polizia stradale 78591

> Carabinieri Pronto intervento 112
Com. compagnia e stazione 784600

> Vigili del Fuoco Chiamate di soccorso 115
Centralino 592222

> Capitaneria di porto Soccorso 1530
Emergenza 583580
Numero blu 800 090 090

> Guardia di Finanza 757056
> Corpo Forestale dello Stato 588868
> Ospedale Centralino 0735 7931

Guardia medica 82680
Chiamate di emergenza 118
Tribunale per i diritti del malato 793561

> Azienda Sanitaria Unica Regionale
Numero Unico Prenotazioni 800 098 798

> Associazione Arca 2000 onlus 
diritti dell’animale malato 340 6720936 
www.arca2000.it

La Sezione di San Benedetto del Tronto della Lega
Navale Italiana bandisce la 1° Edizione del Premio
Nazionale di poesia e fotografia alla memoria del
socio Alfonso Sgattoni, dirigente scolastico, scom-
parso di recente.
Il tema del premio è “Mare e Cultura” e si potrà par-
tecipare alle sezioni POESIA con poesie inedite, in
lingua italiana, chiaramente dattiloscritte e FOTO-
GRAFIA con foto attinenti al tema mai postate o
rese pubbliche. 
Ogni autore potrà concorrere con un massimo di

tre poesie e/o fotografie. Le opere, redatte o stam-
pate in due copie e in forma anonima, dovranno es-
sere spedite alla segreteria del premio, presso Lega
Navale Italiana, Viale Alfredo Scipioni, 6 - 63074
San Benedetto del Tronto (AP), e dovranno perve-
nire entro il 31 gennaio 2018. E’ richiesto un contri-
buto spese di euro 5,00 se si partecipa ad una sola
sezione, di euro 10,00 se si partecipa ad entrambe
le sezioni. Sono previsti tre premi per ogni sezione.
Bando integrale e informazioni: http://www.jackla-
bolina.it

Premio nazionale di poesia 
e fotografia “Alfonso Sgattoni” 

LO STATO CIVILE HA REGISTRATO TRA I RESIDENTI 
NEL MESE DI SETTEMBRE 44 MORTI E 20 NATI

Auguri a Lucia Traini

p g _ p g g



p g _ p g g



Casa di cura privata Villa Anna SPA
Via Toscana, 159 - 63074
San Benedetto del Tronto (AP)

info@clinicavillaanna.com
clinicavillaanna.com
Numero verde: 800.976808

SERVIZI DI DIAGNOSTICA
RADIOLOGIA O.P.T. E M.O.C. 

MAMMOGRAFIA • ECOGRAFIA

TAC • RISONANZA MAGNETICA

ENDOSCOPIA • COLONSCOPIA

ECG • ECOCOLORDOPPLER

CHIRURGIA
CHIRURGIA GENERALE

ORTOPEDIA 

UROLOGIA

OCULISTICA

GINECOLOGIA

OTORINOLARINGOIATRIA 

MEDICINA
MEDICINA GENERALE

CARDIOLOGIA

LUNGODEGENZA E RIABILITAZIONE

CURE E PRESTAZIONI SANITARIE DI ECCELLENZA, 

STRUMENTAZIONE DI ULTIMA GENERAZIONE. 

DAL 1948 SIAMO VICINI AI NOSTRI PAZIENTI 

E LI GUIDIAMO, PASSO DOPO PASSO, 

VERSO LA SOLUZIONE DEI LORO PROBLEMI.

PRIMA
DI TUTTO

TU
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